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ISTITUZIONI
Adeguamento delle disposizioni concernenti l'elezione degli assessori-giurati alla nuova Costituzione cantonale
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge riguardante l'adeguamento delle disposizioni concernenti l'elezione degli assessori-giurati alla nuova Costituzione cantonale. Per raggiungere quest'obiettivo occorre modificare la Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 7 novembre 1984 e la Legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910 (in seguito LOG).

I.
NECESSITÀ E LINEAMENTI PRINCIPALI DELLA RIFORMA

La precedente Costituzione cantonale del 4 luglio 1830, riordinata il 29 ottobre 1967, prevedeva, nell'art. 45 cpv. 1, che gli assessori-giurati erano nominati dal popolo, a voto proporzionale e per distretto. 

La nuova Costituzione cantonale ha però modificato il modo di designazione degli assessori-giurati, poiché l'art. 36 cpv. 1 lett. h) della stessa stabilisce che i giurati cantonali sono eletti non più dal popolo, bensì dal Gran Consiglio. 

Ora, la citata nuova norma costituzionale impone l'inserimento, nella Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, di un nuovo capitolo concernente l'elezione degli assessori-giurati. In quest'ambito, suggeriamo, dal profilo formale, di disciplinare il tema nel Titolo IV della legge citata, in un nuovo capitolo compreso tra quello dedicato all'elezione dei magistrati e quello riservato alla destituzione di membri del Consiglio di Stato. Risulta inoltre necessario apportare alcune modifiche minori alla Legge organica giudiziaria civile e penale per armonizzare le norme sugli assessori-giurati ivi contenute con il nuovo principio costituzionale dell'elezione degli stessi ad opera del Gran Consiglio. 

Dal profilo materiale, il tema principale da risolvere concerne il metodo di elezione degli assessori-giurati da parte del Gran Consiglio. A questo riguardo, conviene premettere che giusta l'attuale art. 41 LOG, gli assessori-giurati sono nominati dal popolo, fra i cittadini domiciliati nel rispettivo distretto e nella rispettiva giurisdizione, in ragione di uno ogni 600 anime di popolazione ticinese e confederata domiciliata, quale risulta all'anagrafe federale, ritenuto che una frazione di 300 e più si calcola come un quoziente intero; ogni giurisdizione però nomina almeno dodici assessori-giurati. L'art. 47 LOG precisa che per le Assise correzionali funzionano gli assessori-giurati del distretto, mentre per le Assise criminali gli assessori-giurati sono scelti sulla lista di tutto il Cantone. Ora, il passaggio dell'elezione degli assessori-giurati dal popolo al Gran Consiglio lascia immutati i principi testé enunciati, cosicché il Parlamento dovrà procedere alla nomina degli assessori-giurati per ogni singolo distretto. Ciò significa, in base ai calcoli recentemente elaborati dall'Ufficio cantonale di statistica, che per il prossimo periodo 1. gennaio 2002 - 31 dicembre 2007, il Gran Consiglio sarà chiamato a eleggere complessivamente 387 assessori-giurati, così ripartiti: 60 per il Distretto di Mendrisio, 153 per il Distretto di Lugano, 72 per il Distretto di Locarno, 12 per il Distretto di Vallemaggia, 53 per il Distretto di Bellinzona, 13 per il Distretto di Riviera, 12 per il Distretto di Blenio e12 per il Distretto di Leventina.

Alla luce di queste considerazioni, suggeriamo di prevedere che l'elezione degli assessori-giurati ad opera del Gran Consiglio debba avvenire non con il sistema maggioritario, che è applicato per la designazione dei magistrati giusta l'art. 64 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, bensì con il metodo proporzionale a livello di singola giurisdizione, ossia a livello di distretto. Questa scelta è dettata in primo luogo da ragioni eminentemente pratiche, giacché è poco opportuno che il Gran Consiglio abbia a nominare, con il sistema maggioritario, un numero così elevato di persone come quelle che ricoprono la carica di assessore-giurato; inoltre, il metodo proporzionale consente di rimanere nel solco della tradizione, poiché in precedenza gli assessori-giurati erano eletti dal popolo a voto proporzionale (in quest'ambito, i partiti si accordavano di regola per un'elezione tacita che rispecchiava la loro forza proporzionale), è più sentito nel popolo, e garantisce infine un maggiore pluralismo. A questo riguardo, vi è anche l'esempio della Legge concernente l'elezione degli assessori giurati federali del 19 dicembre 1983, la quale prevede, nell'art. 4, che tali assessori giurati sono eletti dal Gran Consiglio secondo il sistema proporzionale (in relazione a quest'ultimo aspetto, va segnalato che la nuova Costituzione federale ha soppresso le Assise federali, cosicché bisognerà abrogare formalmente la citata Legge concernente l'elezione degli assessori giurati federali e modificare l'art. 36 cpv. 1 lett. h della Costituzione cantonale, nel senso di togliervi il riferimento ai giurati federali, ma questo tema, meno urgente, sarà ripreso in un secondo tempo). Quale base di calcolo per l'elezione proporzionale degli assessori-giurati cantonali, fanno stato i voti ottenuti dalle liste in ogni singolo distretto nella elezione del Gran Consiglio immediatamente precedente. 

II.
MODIFICHE DI LEGGE PROPOSTE

Come già indicato in precedenza, l'argomento in questione va regolato nel Titolo IV, Capitolo VIII, della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. L'art. 69f prevede, in modo generale, che gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio per un periodo di sei anni, e che il loro numero è stabilito dall'art. 41 della Legge organica giudiziaria civile e penale. Il periodo di nomina di sei anni è identico a quello già fissato dall'art. 46 cpv. 3 della precedente Costituzione cantonale, ed è pure in sintonia con l'art. 81 cpv. 1 della nuova Costituzione cantonale, secondo il quale i magistrati stanno in carica per sei anni. Per quel che attiene al numero complessivo e per distretto degli assessori-giurati, si rinvia all'art. 41 LOG. 

L'art. 69g stabilisce il principio fondamentale secondo cui gli assessori-giurati sono eletti, per ogni singolo distretto, proporzionalmente ai voti ivi ottenuti dalle liste nella elezione del Gran Consiglio immediatamente precedente, ritenuto che alla ripartizione partecipano anche le liste che non ottengono mandati per quoziente intero, in virtù della maggior frazione. In tal modo, per la designazione degli assessori-giurati per il prossimo periodo 

1. gennaio 2002 - 31 dicembre 2007 sono determinanti i risultati dell'elezione del Gran Consiglio del 18 aprile 1999. 

L'art. 69h cpv. 1 attribuisce all'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio il compito di comunicare tempestivamente ai proponenti delle liste il numero di assessori-giurati da eleggere e di seggi che spettano alle liste stesse per ogni singolo distretto in base alla ripartizione proporzionale, la data di scadenza del mandato, come pure il termine di presentazione delle candidature. I cpv. 2, 3 e 4 dell'art. 69h vertono sul termine di presentazione delle candidature, fissato in sei settimane per tener conto dell'elevato numero di assessori-giurati da designare, sul rapporto che l'Ufficio presidenziale deve trasmettere al Gran Consiglio e sulla contestazione circa l'eleggibilità di un candidato.

L'art. 69i tratta, nel cpv. 1, della fissazione, da parte dell'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio, di un termine ai proponenti della lista interessata per la sostituzione delle candidature nel caso di ineleggibilità di uno o più candidati, mentre il cpv. 2 di questa stessa norma prescrive che qualora non fossero presentate candidature da parte di una lista che ha diritto ad ottenere degli assessori-giurati o non si provvedesse alla sostituzione di candidati ineleggibili, il o i candidati da designare sono ripartiti proporzionalmente tra le altre liste.

Nell'art. 69l cpv. 1 è ancorato il principio, di indubbia rilevanza, secondo cui il Gran Consiglio procede all'elezione degli assessori-giurati votando in blocco sulla proposta dell'Ufficio presidenziale qualora il numero dei candidati corrisponda al numero degli eligendi. In caso di proposta superiore al numero degli eligendi, sono eletti, giusta il cpv. 2, i candidati che hanno ottenuto il numero maggiore di voti rispettando la ripartizione di cui all'art. 69g. Questa disposizione riprende le modalità di elezione sancite dall'art. 7 della Legge concernente l'elezione degli assessori giurati federali. In quest'ambito, ricordiamo ancora che secondo l'art. 36 cpv. 2 della Costituzione cantonale, l'elezione degli assessori-giurati non deve essere preceduta dal concorso e dall'esame e dal preavviso delle nuove candidature da parte della Commissione di esperti indipendenti.

L'art. 69m della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato stabilisce che se nel corso del periodo di nomina si deve procedere alla sostituzione di assessori-giurati, si applicano per analogia gli artt. 69h, 69i e 69l. Risulta ad esempio necessario procedere, nel corso del periodo di nomina, alla sostituzione di assessori-giurati in caso di dimissioni o di decesso, oppure se per qualcuno di essi sopraggiunge una causa di ineleggibilità o il settantesimo anno di età. In una simile ipotesi, l'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio fissa ai proponenti della lista cui appartenevano gli assessori-giurati da sostituire un termine per la presentazione delle nuove candidature; qualora ciò non avvenga, i nuovi candidati da designare sono ripartiti proporzionalmente tra le altre liste. L'elezione ha poi luogo in applicazione analogica dell'art. 69l. 

L'art. 69n tratta infine della comunicazione al Tribunale di appello del risultato dell'elezione degli assessori-giurati, come pure del termine di cui dispongono questi ultimi per comunicare il loro rifiuto di assumere la carica al Gran Consiglio, che decide definitivamente. A questo proposito, si rammenta che l'art. 43 cpv. 1 e 2 LOG stabilisce che ogni cittadino è in obbligo di accettare la carica di assessore-giurato, e che sono dispensati quelli che hanno compiuto l'età di 60 anni o che per causa di una durevole infermità non sono in grado di adempiere i doveri della carica. 

A causa dell'inserimento, nella Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, del nuovo capitolo concernente l'elezione degli assessori-giurati, gli attuali artt. 69f, 69g, 69h, 69i e 69l, che vertono sulla destituzione di membri del Consiglio di Stato, divengono i nuovi artt. 69o, 69p, 69q, 69r e 69s.

Come è già stato indicato in precedenza, anche alcune disposizioni della Legge organica giudiziaria civile e penale devono essere adeguate, dal profilo redazionale e formale, al nuovo sistema di elezione degli assessori-giurati. Così, dall'art. 41 cpv. 1 LOG va tolto ogni riferimento al popolo quale organo di nomina degli assessori-giurati, e in questa norma occorre invece indicare che questi ultimi sono eletti dal Gran Consiglio, secondo le disposizioni della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. Alla luce della sentenza del Tribunale federale, che ha dichiarato incostituzionale, perché lesiva del principio d'uguaglianza, la norma della Legge organica comunale che istituiva una incompatibilità fra lo stato ecclesiastico e la carica di municipale (cfr., a questo proposito, DTF 114 Ia 395 e seguenti), suggeriamo inoltre di togliere, dall'art. 42 cpv. 2 LOG, la regola che sancisce l'ineleggibilità degli ecclesiastici all'ufficio di assessore-giurato.

Il cpv. 3 dell'art. 43 LOG, secondo il quale il cittadino che declina la carica di assessore-giurato deve avvertirne il Consiglio di Stato entro dieci giorni dalla pubblicazione ufficiale del risultato della votazione, va abrogato, poiché questo tema è ora disciplinato dall'art. 69n cpv. 3 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. Parimenti, anche l'art. 44 LOG deve essere abrogato, in quanto gli artt. 69h cpv. 4 e 69n cpv. 3 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato già trattano delle decisioni concernenti l'eleggibilità degli assessori-giurati e il loro obbligo di accettare la funzione, e l'art. 69n cpv. 1 di questa stessa legge già prevede la comunicazione al Tribunale di appello della lista definitiva degli assessori-giurati. Pure l'art. 45 LOG va adeguato alla nuova normativa sull'elezione degli assessori-giurati, stabilendo nel cpv. 1, in modo generale, che gli assessori-giurati devono notificare al Gran Consiglio ogni causa che determina la cessazione dalle loro funzioni, come ad esempio l'assunzione di un impiego cantonale o federale, il compimento del settantesimo anno di età o il trasferimento del domicilio in un altro Cantone o all'estero, e che un simile obbligo incombe pure a ogni autorità, come ad esempio il municipio o il Tribunale di appello, che viene a conoscenza di ciò; il cpv. 2 indica che gli assessori-giurati che cessano dalle loro funzioni sono sostituti conformemente alle disposizioni della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, e il cpv. 3 va abrogato, poiché la notificazione al Tribunale di appello delle sostituzioni nella lista degli assessori-giurati è già prevista dall'art. 69n cpv. 2 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. I rimanenti articoli della LOG concernenti gli assessori-giurati, ossia gli artt. 46-53a, rimangono invece immutati: queste norme vertono segnatamente sulla sostituzione straordinaria, sulla giurisdizione, sul sorteggio e sulla ricusa degli assessori-giurati, sul completamento delle liste, sui supplenti e sulla composizione del tribunale in caso di reati contro l'integrità sessuale.

Si precisa infine che la nuova Legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 già non contempla più alcuna norma riguardante l'elezione popolare degli assessori-giurati, cosicché non vi è alcuna modifica da apportare in quest'ambito.

III.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE 2000-2003 E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

L'argomento in questione non figura nell'Allegato 4, concernente il piano delle principali modifiche legislative, delle Linee direttive 2000-2003. Tuttavia, come è già stato messo in rilievo in precedenza, e come è peraltro già stato indicato nel rapporto del Consiglio di Stato del 22 dicembre 1998 sulle modifiche legislative necessarie per adeguare il diritto cantonale alla nuova Costituzione cantonale, l'esigenza della presente riforma legislativa concernente l'elezione degli assessori-giurati discende direttamente dalla nuova Costituzione cantonale, e meglio dall'art. 36 cpv. 1 lett. h) della stessa. In considerazione del fatto che il mandato degli attuali assessori-giurati scadrà il 31 dicembre 2001, auspichiamo inoltre che la presente modifica legislativa possa essere sollecitamente approvata. 

Questo disegno di legge non comporta, per lo Stato e per i Comuni, alcuna conseguenza né di natura finanziaria né a livello di personale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

concernente l'adeguamento delle disposizioni riguardanti l'elezione degli assessori-giurati alla nuova Costituzione cantonale 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 giugno 2001 no. 5130 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I. 

La Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 7 novembre 1984 è modificata come segue:

TITOLO IV - DELIBERAZIONI

Capitolo VIII - Elezione degli assessori-giurati

	Principio
	Art. 69f

Gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio per un periodo di sei anni; il loro numero è stabilito dall'art. 41 della legge organica giudiziaria civile e penale.



	Sistema di elezione
	Art. 69g

Gli assessori-giurati sono eletti, per ogni singolo distretto, proporzionalmente ai voti ivi ottenuti dalle liste nella elezione del Gran Consiglio immediatamente precedente, ritenuto che alla ripartizione partecipano anche le liste che non ottengono mandati per quoziente intero, in virtù della maggior frazione.



	Presentazione delle candidature
	Art. 69h

1L'Ufficio presidenziale del Gran Consiglio comunica tempestiva-mente ai proponenti delle liste il numero di assessori-giurati da eleggere e di seggi che spettano alle liste stesse per ogni singolo distretto in base alla ripartizione proporzionale, la data di scadenza del mandato, come pure il termine di presentazione delle candidature.

2Le candidature vengono presentate, entro sei settimane dalla comunicazione di cui al capoverso precedente, all'Ufficio presidenziale, il quale accerta l'eleggibilità dei candidati. 

3Esso trasmette in seguito un suo rapporto con la proposta di elezione al Gran Consiglio.

4Nell'eventualità di una contestazione circa l'eleggibilità di un candidato, decide definitivamente il Gran Consiglio.



	Ineleggibilità, mancata presentazione delle candidature 
	Art. 69i

1Nel caso di ineleggibilità di uno o più candidati, l'Ufficio presidenziale fissa un termine di cinque giorni ai proponenti della lista interessata per la sostituzione delle candidature. 

2Qualora non fossero presentate candidature o non si provvedesse alla sostituzione di cui al capoverso precedente, il o i candidati da designare sono ripartiti proporzionalmente tra le altre liste; in questo caso, il termine di designazione del o dei candidati è pure di cinque giorni.



	Elezione
	Art. 69l

1Il Gran Consiglio procede, per ogni singolo distretto, all'elezione degli assessori-giurati votando in blocco sulla proposta dell'Ufficio presidenziale qualora il numero dei candidati corrisponda al numero degli eligendi.

2In caso di proposta superiore al numero degli eligendi, sono eletti i candidati che hanno ottenuto il numero maggiore di voti rispettando la ripartizione di cui all'art. 69g.



	Sostituzione
	Art. 69m (nuovo)

Se nel corso del periodo di nomina si deve procedere alla sostituzione di assessori-giurati, si applicano per analogia gli artt. 69h, 69i e 69l.



	Comunicazione dell'elezione, rifiuto di assumere la carica 
	Art. 69n (nuovo)

1Il risultato dell'elezione degli assessori-giurati è pubblicato nel Foglio ufficiale, e la lista definitiva dei giurati è comunicata al Tribunale di appello.

2Quest'ultimo viene inoltre informato dal Gran Consiglio ogni volta che un assessore-giurato deve essere cancellato dalla lista, con la relativa sostituzione.



	
	3Gli assessori-giurati risultati eletti dispongono di un termine di dieci giorni dalla pubblicazione per comunicare il loro rifiuto di assumere la carica al Gran Consiglio, che decide definitivamente.

4Se una domanda di rifiuto è ammessa, si applica la procedura di cui all'art. 69i.




Capitolo IX - Destituzione di membri del Consiglio di Stato 

	
	Art. 69o (nuovo)

Testo dell'ex. art. 69f.



	
	Art. 69p (nuovo)

Testo dell'ex art. 69g.



	
	Art. 69q (nuovo)

Testo dell'ex art. 69h.



	
	Art. 69r (nuovo)

Testo dell'ex art. 69i. 



	
	Art. 69s (nuovo)

Testo dell'ex art. 69l.




II. 

La Legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910 è modificata come segue: 

	Numero
	Art. 41

1Gli assessori-giurati sono eletti dal Gran Consiglio, secondo le disposizioni della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato, fra i cittadini domiciliati nel rispettivo 

distretto, in ragione di uno ogni 600 anime di popolazione ticinese e confederata domiciliata, quale risulta all'anagrafe federale; una frazione di 300 e più si calcola come un quoziente intero. 

2Ogni distretto però nomina almeno dodici assessori-giurati.

	Eleggibilità
	Art. 42 cpv. 2

2Sono eccettuati i Consiglieri di Stato, i membri e i segretari di qualunque autorità giudiziaria, i funzionari e gli impiegati delle amministrazioni cantonali e federali. 



	Obbligo della carica
	Art. 43 cpv. 3

3Abrogato.



	Convalidazione
	Art. 44 

Abrogato.



	Sostituzione

a) ordinaria
	Art. 45 

1Gli assessori-giurati devono notificare al Gran Consiglio ogni causa che determina la cessazione dalle loro funzioni; un simile obbligo incombe pure a ogni autorità che viene a conoscenza di ciò.

2I nomi degli assessori-giurati che cessano dalle loro funzioni vengono eliminati dalla lista e sostituiti conformemente alle disposizioni della legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato. 

3Abrogato.




III. 

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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